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Oice, 'migliorare norme pagamen� ma problema è buroceazia'
'Farraginose procedure di alcuni importan� en�'
(ANSA) - ROMA, 16 NOV - "Giusto migliorare l'a�uazione delle
norme UE, ma il problema maggiore risiede nella burocrazia di
mol� en� pubblici: per le società di ingegneria, nel 2022 sono
sta� registra� ritardi nei pagamen� della P.A. per oltre il
56% delle società variabili da 3 a oltre 9 mesi; nessuno avviene
entro 30 giorni".
Così l'Oice, l'associazione delle società di ingegneria e
archite�ura, commenta il deferimento dell'Italia alla Corte di
Gius�zia per la non corre�a applicazione delle norme della
dire�va del 2011 sui ritardi di pagamento, che impone alle
autorità pubbliche di saldare le fa�ure entro 30 giorni (60 per
gli ospedali pubblici).
Per il presidente, Giorgio Lupoi, "premesso che non siamo
l'unico Paese in Europa affli�o da questo problema, posso dire
che nel se�ore dell'ingegneria e dell'archite�ura il rapporto
con la stazione appaltante su ques� aspe� rimane da anni
cri�co: siamo assolutamente al di là dei termini previs� dalle
dire�ve europee e dalla nostra legislazione di recepimento. Ma
non è soltanto questo il punto. Dobbiamo infa� segnalare come
siano sopra�u�o le farraginose procedure di alcuni importan�
en� italiani a fare sì che, una volta conclusa la prestazione
contra�uale, i tempi per o�enere il via libera per la
fa�urazione siano lunghissimi e questo a causa dei numerosi
pareri interni ai diversi uffici competen� di queste
amministrazioni. E' una cosa incredibile se pensiamo che siamo
nell'era della digitalizzazione, così come è incredibile anche
che il pagamento spesso sia differito per quote non irrilevan�
(a volte del 30 o 40%), a momen� successivi, ad esempio al
collaudo dell'opera proge�ata, quindi ad anni dalla conclusione
della prestazione. E anche questo, a nostro avviso, configura un
comportamento vessatorio e poco rispe�oso per chi,
professionista, studio professionale o società di ingegneria, ha
magari consegnato il proge�o, poi regolarmente approvato, anni
prima. Per questo chiediamo che il problema sollevato a livello
europeo sia affrontato a tu�o tondo, anche nell'ambito della
revisione del codice appal�". (ANSA).
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